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La “formazione” rappresenta uno dei presupposti per la “gestione sostenibile” dei prodotti fitosanitari, 
come esplicitato nella Direttiva 2009/128/CE, recepita nel nostro ordinamento dal D.Lgs. 150/2012. Infatti, 
l’articolo 7 del decreto è interamente dedicato alle attività di formazione, che devono essere finalizzate a 
garantire che tutti i soggetti coinvolti nell’uso dei prodotti fitosanitari (ovvero gli utilizzatori finali, i 
distributori ed i consulenti) acquisiscano conoscenze adeguate in funzione dei loro diversi ruoli e 
responsabilità. 
Tali attività obbligatorie devono comprendere sia la “formazione di base” che quella “di aggiornamento” al 
fine di garantire che tali soggetti siano sempre consapevoli dei rischi potenziali per la salute umana e 
l’ambiente ed edotti sulle misure di prevenzione e protezione atte a ridurli. 
Per molti Stati membri dell’Unione europea si tratta di una novità rilevante in quanto prima dell’entrata in 
vigore della direttiva l’obbligo della formazione non era specificamente previsto nelle varie normative 
nazionali.  
In Italia invece la formazione degli utilizzatori e dei distributori era già prevista a partire dall’entrata in 
vigore del DPR 1255/1968. Infatti, dall’11 gennaio 1969 l’autorizzazione all’acquisto per l’utilizzatore (il 
cosiddetto “patentino”) e l’abilitazione alla vendita per il distributore sono state rilasciate e periodicamente 
rinnovate a seguito della partecipazione di questi ultimi a specifiche attività formative. Il successivo DPR  
290/2001, che ha abrogato il citato D.P.R. 1255/1968, ha confermato l’obbligo della formazione per 
entrambe le figure professionali.  
Infine, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 150/2012, è stato introdotto l’obbligo della formazione 
anche per la figura del consulente, non contemplata nelle precedenti norme nazionali.  
Dal punto di vista pratico, le modalità di attuazione dei requisiti di cui all’articolo 7 del D.lgs. 150/2012 sono 
state chiarite dal cosiddetto PAN, ovvero dal “Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari” (Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014). Il PAN ha definito, in modo puntuale, i requisiti 
specifici, i criteri e le modalità di svolgimento relativi al nuovo sistema di formazione al fine di assicurare 
procedure omogenee per la realizzazione delle attività di formazione e aggiornamento e delle modalità per 
il rilascio delle relative abilitazioni. 
Di seguito è riportata una sintesi di tali disposizioni relativamente all’utilizzatore finale (professionale), al 
distributore ed al consulente. 
 
1. L’UTILIZZATORE  
1.1 Definizione del profilo 
L’utilizzatore professionale è la persona che utilizza i prodotti fitosanitari nel corso di un'attività 
professionale (compresi gli operatori e i tecnici, gli imprenditori e i lavoratori autonomi, sia nel settore 
agricolo sia in altri settori).  
1.2 Requisiti formativi 
La formazione propedeutica al rilascio o al rinnovo dell’abilitazione all’uso è basata sui seguenti criteri: 
- l’accesso al corso è consentito a tutte le persone maggiorenni; 
- la durata del “corso di base” deve essere di almeno 20 ore, quella del “corso di aggiornamento” di 12 

ore;  
- i contenuti dei corsi devono comprendere gli argomenti riportati nell’allegato I, parte A del PAN, che 

distingue i due percorsi formativi “corso di base” e “corso di aggiornamento”; 
- chi è in possesso di diploma di istruzione superiore di durata quinquennale o di laurea, anche triennale, 

nelle discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali, chimiche, farmaceutiche, mediche e 
veterinarie è esentato dall’obbligo di frequenza al corso di formazione di base; 

- l’esame è obbligatorio per tutti coloro che frequentano il corso base per il rilascio dell’abilitazione e per 
coloro esentati dalla frequenza per i motivi di cui sopra;  

- per ottenere il rinnovo è sufficiente l’attestazione di frequenza al “corso di aggiornamento” o a 
iniziative di aggiornamento definite dalle Regioni e Province autonome anche attraverso un sistema di 
crediti formativi;  

- per entrambi i corsi la frequenza non può essere inferiore al 75% del monte ore complessivo;  



- l’esame per il rilascio deve essere effettuato in lingua italiana, fatte salve le disposizioni vigenti a 
salvaguardia delle minoranze linguistiche, secondo almeno una delle seguenti modalità: 

o somministrazione di test; 
o colloquio orale. 

1.3 Caratteristiche del certificato di abilitazione  
Il certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo è indispensabile per acquistare ed utilizzare tutti i 
prodotti fitosanitari destinati ad un uso professionale, a prescindere dalla loro classificazione ed 
etichettatura di pericolo. Viene rilasciato dalla Regione o Provincia autonoma in cui si è svolto il corso;  
è personale, mantiene la sua validità su tutto il territorio nazionale per cinque anni e deve riportare i dati 
anagrafici e la foto dell’intestatario, la data di rilascio e quella di scadenza. 
Alla scadenza deve essere rinnovato su richiesta del titolare.  
2. IL DISTRIBUTORE 
2.1 Definizione del profilo 
Il distributore è la persona fisica in possesso del certificato di abilitazione alla vendita, che immette sul 
mercato un prodotto fitosanitario, compresi i rivenditori all'ingrosso e al dettaglio.  
 
2.2 Requisiti formativi 
La formazione propedeutica al rilascio o al rinnovo dell’abilitazione alla vendita è basata sui seguenti criteri: 
- l’accesso ai corsi base di formazione è consentito solo a coloro che sono in possesso dei seguenti titoli 

di studio: diplomi o lauree in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e 
veterinarie; 

- la durata del “corso di base” deve essere di almeno 25 ore, quella del “corso di aggiornamento” di 12 
ore; 

- i contenuti dei corsi devono comprendere gli argomenti riportati nell’allegato I, parte A del PAN, che 
distingue i due percorsi formativi “corso di base” e “corso di aggiornamento”; 

- l’esame è obbligatorio per tutti coloro che frequentano il corso base per il rilascio dell’abilitazione; 
- per ottenere il rinnovo è sufficiente l’attestazione di frequenza del “corso di aggiornamento” o di 

iniziative di aggiornamento definite dalle Regioni e Province autonome anche attraverso un sistema di 
crediti formativi;  

- per entrambi i corsi la frequenza non può essere inferiore al 75% del monte ore complessivo;  
- l’esame per il rilascio deve essere effettuato in lingua italiana, fatte salve le disposizioni vigenti a 

salvaguardia delle minoranze linguistiche, secondo almeno una delle seguenti modalità: 
o somministrazione di test; 
o colloquio orale. 

- i distributori/rivenditori già in possesso del certificato di abilitazione alla vendita rilasciato ai sensi del 
DPR 290/2001, possono rinnovare l’abilitazione anche se non sono in possesso dei titoli di studio di cui 
sopra, frequentando l’apposito corso di aggiornamento. 

2.3 Caratteristiche del certificato di abilitazione  
Il certificato di abilitazione alla vendita continua ad essere rilasciato dalle Autorità competenti (in generale 
dalle ASL) alle persone maggiorenni, è personale, mantiene la sua validità su tutto il territorio nazionale per 
cinque anni e deve riportare i dati anagrafici e la foto dell’intestatario, la data di rilascio e quella di 
scadenza. Alla scadenza deve essere rinnovato su richiesta del titolare.  
Il certificato di abilitazione deve essere esposto e ben visibile nel locale adibito a punto vendita. 
Chi possiede il certificato di abilitazione alla vendita non può possedere contemporaneamente anche quello 
di abilitazione all’attività di consulente. Si tratta di una specifica incompatibilità che non riguarda la 
struttura di vendita ma il singolo soggetto.  
Il certificato di abilitazione alla vendita è indispensabile per la vendita tutti prodotti fitosanitari ad uso 
professionale e per i prodotti per la difesa fitosanitaria di piante edibili, destinate al consumo alimentare come 
pianta intera o in parti di essa compresi i frutti, e per il diserbo di specifiche aree all'interno della superficie 
coltivata (PFnPE).  
Non è richiesto invece per la vendita dei prodotti da utilizzare esclusivamente per la difesa fitosanitaria di 
piante ornamentali in appartamento, balcone e giardino domestico e per il diserbo di specifiche aree all'interno 
del giardino domestico compresi viali, camminamenti e aree pavimentate (PFnPO).  
 



3. IL CONSULENTE 
3.1 Definizione del profilo 
Il consulente è la persona in possesso del certificato di abilitazione alle prestazioni di consulenza in materia 
di difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari, indirizzata anche alle produzioni integrata e 
biologica, all’impiego sostenibile e sicuro dei prodotti fitosanitari ed ai metodi di difesa alternativi.  
Per maggiore chiarezza, si ricorda che vige l’obbligo per l’azienda agricola di avvalersi di un consulente 
abilitato quando: 
- l’azienda è inserita in un Piano operativo dell’Organizzazione Comune di Mercato (OCM) che prevede 

l’adesione alla difesa integrata volontaria e, conseguentemente, un’assistenza tecnica specifica; 
- l’azienda si avvale di un servizio di consulenza finanziato attraverso una misura del Piano di Sviluppo 

Rurale (PSR) regionale finalizzata all’applicazione dei disciplinari di produzione integrata (volontaria) o 
delle tecniche di agricoltura biologica. 

3.2 Requisiti formativi 
La formazione propedeutica al rilascio o rinnovo dell’abilitazione alla consulenza è basata sui seguenti 
criteri: 
- l’accesso ai corsi di formazione è consentito solo a coloro che sono in possesso dei seguenti titoli di 

studio: diplomi o lauree in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e 
veterinarie; 

- la durata del “corso di base” deve essere di almeno 25 ore, quella del “corso di aggiornamento” di 12 
ore; 

- i contenuti dei corsi devono comprendere gli argomenti riportati nell’allegato 1, parte A del PAN, che 
distingue i due percorsi formativi “corso di base” e “corso di aggiornamento”; 

- l’accesso ai corsi di formazione è consentito solo a coloro che sono in possesso di diplomi o lauree in 
discipline agrarie, forestali; 

- l’esame è obbligatorio per tutti coloro che frequentano il corso base per il rilascio dell’abilitazione; 
- per ottenere il rinnovo è sufficiente l’attestazione di frequenza del “corso di aggiornamento” o di 

iniziative di aggiornamento definite dalle Regioni e Province autonome anche attraverso un sistema di 
crediti formativi;  

- per entrambi i corsi la frequenza non può essere inferiore al 75% del monte ore complessivo;  
- l’esame per il rilascio deve essere effettuato in lingua italiana, fatte salve le disposizioni vigenti a 

salvaguardia delle minoranze linguistiche, secondo almeno una delle seguenti modalità: 
o somministrazione di test; 
o colloquio orale. 

Ai fini del rilascio del certificato alla consulenza le Regioni e le Province autonome possono esonerare dalla 
frequenza al corso di base e dall’esame alcuni soggetti, in particolare: 

- gli Ispettori fitosanitari; 
- i docenti universitari che operano nell’ambito di insegnamenti riguardanti le avversità delle piante 

e la difesa fitosanitaria; 
- i ricercatori delle Università e di altre strutture pubbliche di ricerca che operano nel settore delle 

avversità delle piante e della difesa fitosanitaria; 
- i soggetti che, alla data del 26 novembre 2015, abbiano acquisito una documentata esperienza 

lavorativa di almeno 2 anni nel settore dell’assistenza tecnica o della consulenza nel settore della 
difesa fitosanitaria applicata alle produzioni integrata e biologica, maturata anche nell’ambito di 
piani o misure riconosciute dall’Autorità regionale o provinciale competente o in servizi pubblici;  

- gli aspiranti consulenti in possesso dei titoli di studio previsti che, alla data del 26 novembre 2015, 
dimostrino di avere frequentato un corso di formazione, con valutazione finale positiva, 
riconosciuto dall’Autorità regionale o provinciale competente e che rispetti i contenuti previsti 
nell’Allegato I del PAN. 

 
3.3 Caratteristiche del certificato di abilitazione  
L’attività di consulente è incompatibile con la condizione dei soggetti che hanno rapporti di dipendenza o di 
collaborazione diretta a titolo oneroso con soggetti titolari di autorizzazione di prodotti fitosanitari. Sono 
esclusi da tale incompatibilità i soggetti che operano all’interno di strutture pubbliche di ricerca e 



sperimentazione che, a livello istituzionale, hanno instaurato rapporti di collaborazione saltuaria e a fini 
scientifici con le società titolari di autorizzazione sopra indicate. Sono esclusi, inoltre, ricercatori universitari 
e di enti di ricerca, nonché i tecnici dei centri di saggio di società non titolari di autorizzazioni di prodotti 
fitosanitari. Il certificato di abilitazione alla consulenza non può essere rilasciato a coloro che possiedono 
quello di abilitazione alla vendita.  
Su richiesta, il certificato di abilitazione all’attività di consulente deve essere esibito agli utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari. 
 
Le abilitazioni, come riportato nell’allegato I parte C del PAN, possono essere sospese o revocate. Questi i 
criteri: 

SOGGETTO 
ABILITAZIONI 

SOSPENSIONE REVOCA 

UTILIZZATORE 
PROFESSIONALE 

Utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia 
ma non ammessi sulla coltura 

Utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia 
ma non ammessi sulla coltura che determina un 
superamento del LMR armonizzato. 
Reiterazione nell’utilizzo di prodotti fitosanitari 
autorizzati in Italia ma non ammessi sulla coltura  

 Utilizzo di prodotti fitosanitari illegali o revocati 

Non rispetto delle indicazioni riportate in 
etichetta relativamente alle prescrizioni per la 
tutela della salute o dell’ambiente 

Reiterazione del mancato rispetto delle 
indicazioni riportate in etichetta relativamente 
alle prescrizioni per la tutela della salute o 
dell’ambiente  

Utilizzo non corretto del prodotto fitosanitario 
nella fase di distribuzione con il rischio di 
fenomeni di deriva  

Reiterazione del non corretto utilizzo del 
prodotto fitosanitario in fase di distribuzione, con 
conseguente contaminazione di abitazioni o di 
corsi idrici superficiali dovuta a fenomeni di 
deriva  

Non corretta conservazione e manipolazione dei 
prodotti fitosanitari che comportino un rischio 
per la salute o per l’ambiente 

Non corretta conservazione e manipolazione dei 
prodotti fitosanitari che arrechino gravi danni alla 
salute o all’ambiente 

DISTRIBUTORE 

 Vendita di prodotti fitosanitari revocati, non 
autorizzati o illegali. 

Non fornire informazioni o fornire informazioni 
insufficienti sul corretto uso dei prodotti 
fitosanitari e dei coadiuvanti, in materia di rischi 
e sicurezza per la salute umana e per l’ambiente 
connessi al loro impiego 

Reiterazione nel non fornire informazioni o 
fornire informazioni insufficienti sul corretto uso 
dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti, in 
materia di rischi e sicurezza per la salute umana e 
per l’ambiente connessi al loro impiego 

Vendita ad utilizzatori non professionali di 
prodotti destinati ad uso professionale  

Reiterazione nella vendita ad utilizzatori non 
professionali di prodotti destinati ad uso 
professionale 

CONSULENTE 

Fornire informazioni non corrette sull’impiego 
dei prodotti fitosanitari e/o sull’applicazione 
delle tecniche di integrata e biologica 

Reiterazione nel fornire informazioni non 
corrette sull’impiego dei prodotti fitosanitari e/o 
sull’applicazione delle tecniche di difesa integrata 
e biologica  

 Consigliare prodotti fitosanitari non autorizzati, 
illegali o revocati  

  
I corsi di formazione per il conseguimento e rinnovo delle abilitazioni relative ai prodotti fitosanitari 
possono essere erogati solo da soggetti appositamente accreditati dalle Regioni e Province autonome. In 
aggiunta, è bene ricordare che solo nel caso delle abilitazioni all’attività di consulenza, i corsi di formazione 
per il conseguimento e rinnovo possono essere erogati anche dagli ordini e collegi professionali del settore 
agrario, per conto dei propri iscritti. 
Sebbene tutte le Regioni e Province autonome abbiano attivato sistemi e percorsi di formazione in linea 
con i requisiti sopra elencati, ad oggi il numero di operatori che hanno ottenuto l’abilitazione risulta essere 
ancora percentualmente basso tenendo conto della grande diffusione di questi prodotti e del numero dei 
potenziali utilizzatori, rivenditori e consulenti presenti sul territorio nazionale. A titolo esemplificativo, 
secondo i dati forniti dal Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo il numero 
complessivo di abilitazioni all’uso rilasciate dalle Regioni e Province autonome al 31/12/2017 era di circa 
450.000 unità, con un incremento di circa il 25% tra il 2016 ed il 2017. 



Quindi, se da un lato appare necessaria un’attività di sensibilizzazione degli operatori sull’argomento 
affinché il numero di abilitazioni sia compatibile con le stime fatte tenendo conto del numero complessivo 
di imprese sul territorio, d’altro canto si deve anche considerare che questi nuovi obblighi formativi 
richiedono un impegno non trascurabile (in termini di tempo e risorse) soprattutto da parte degli 
utilizzatori. Un aiuto in tal senso è sicuramente costituito dal supporto che possono offrire le misure di 
sviluppo rurale dei vari PSR. Infatti, nell’ambito della programmazione 2014-2020 della Politica Agricola 
Comune (PAC) è previsto un sostegno specifico per le attività di formazione (Misura 1.1). Tra le tematiche 
formative proposte nell’ambito dei PSR quelle aventi per oggetto le tematiche ambientali ed i relativi 
obblighi normativi sono certamente le più diffuse e in quest’alveo rientrano anche i corsi per l’uso 
sostenibile e sicuro dei prodotti fitosanitari.   
 

 
Fac simile di abilitazione all’acquisto ed utilizzo rilasciato in Emilia Romagna 
 

Il gruppo di lavoro e la Regione Emilia Romagna hanno anche partecipato alla stesura del manuale per la 
formazione del commerciante di prodotti fitosanitari, edito a cura di Compag, l’associazione dei 
commercianti di prodotti per l’agricoltura. 

Il documento, predisposto per rispondere alle esigenze della formazione obbligatoria, è anche un utile 
strumento di controllo e autocontrollo rispetto agli adempimenti e al loro significato. 
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